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Silvio Berlusconi II caso Mes

«Pronto a votare si.
sui fondi europei,
perderli è assurdo»
di Tommaso Labate
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c'entrano». Il leader di Forza Italia

Silvio Berlusconi in un'intervista al Corriere
ritiene che la strada per le elezioni sia la più
auspicabile e che «un nuovo governo appare
improbabile».
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«Noi voteremmo sì al Mes
per il bene del Paese
Le alleanze non e entrano»

di Tommaso Labate

p
residente Berlusconi, dall'Europa
continuano ad arrivare rassicurazio-
ni sul Mes. Se dovesse arrivare in Par-

  lamento il voto sull'utilizzo di quelle
risorse da destinare alla sanità, come vote-
rebbe Forza Italia?

«Certamente a favore, ma solo perché è il
bene dell'Italia, perché sarebbe assurdo priva-
re proprio in questo momento, solo per fare
due esempi, la sanità della Campania di 2.725
milioni e quella della Puglia di 2.45o milioni.
Gli schieramenti, le tattiche politiche, le alle-
anze non c'entrano. Il voto sul Mes non ha al-
cun significato di politica interna».

Lei ha evocato un nuovo governo e, co-
munque, continua ad auspicare elezioni
anticipate. Secondo lei, le tensioni tra Pd e
M5S porteranno a una caduta del governo
Conte?
«Sono convinto che le contraddizioni pri-

ma o poi si riveleranno insanabili e l'inade-
guatezza di questo governo di fronte alla
drammaticità dei problemi del Paese indurrà i
parlamentari o le forze politiche più respon-
sabili a staccare la spina».
Se lo spettro delle tensioni sociali in au-

tunno si andasse ad aggiungere alla scon-
fitta del centrosinistra alle Regionali, come
temono anche ai piani alti del Pd, Forza Ita-
lia chiederebbe un atteggiamento respon-
sabile alle altre forze del centrodestra per
arrivare a un governo di unità nazionale?
«Mi scusi, ma, come ho già più volte dichia-

rato, non sono affatto convinto che un gover-
no di unità nazionale sarebbe una scelta re-
sponsabile. Questa legislatura ha già cono-
sciuto governi fra forze politiche incompatibi-
li e il risultato è stato pessimo. La strada più
responsabile sarebbe quella di lasciare agli
italiani la possibilità di indicare da chi voglio-
no essere governati. Anche la subordinata al
governo di unità nazionale, quella di un'altra
maggioranza in sintonia con la volontà del Pa-
ese e capace di realizzare un programma per
far ripartire l'Italia a cui avevo qualche volta
accennato, non solo appare a oggi assoluta-
mente improbabile, ma è altresì ritenuta inac-
cettabile dai nostri alleati di centrodestra».
Se non si arrivasse al voto anticipato,

quanto vede possibile che in Parlamento si
registri un'ampia convergenza sulla scelta

del prossimo presidente della Repubblica,
come accadde all'epoca di Ciampi?

«L'elezione del presidente della Repubblica
dovrebbe andare al di là del rapporto maggio-
ranza-opposizione. Però il tema mi sembra
molto prematuro: il presidente Mattarella è
nel pieno delle sue funzioni che svolge con
autorevolezza ed equilibrio».

Capitolo legge elettorale. La maggioran-
za sembra proiettata a un accordo per una
legge proporzionale con lo sbarramento al
5 percento. A Forza Italia questa riforma
andrebbe bene?
«Credo che nessuna legge elettorale appro-

vata a maggioranza sulla base delle conve-
nienze tattiche del momento faccia il bene del
Paese. Nel merito io ritengo che vada salva-
guardato il principio maggioritario, che con-
sente agli elettori di scegliere a quale maggio-
ranza affidare il governo del Paese».

L'inchiesta su Palamara ha scoperchiato
il vaso di Pandora sull'attività di alcuni ma-
gistrati. Pensa che questa storia abbia in-
crociato anche la sentenza definitiva della
sua condanna dell'agosto 2013?

«Questa ingiusta condanna in verità è stata
solo un episodio, solo il punto di arrivo di una
vera e propria guerra giudiziaria verso chi ha
osato sfidare la sinistra nel 1994, ha osato pro-
porre un progetto liberale per l'Italia, ha osato
impedire che i post-comunisti e i loro alleati
in alcune Procure della Repubblica e in alcuni
organi di stampa prendessero il potere dopo
aver distrutto i partiti democratici con l'opera-
zione Mani Pulite. Da allora per me, la mia fa-
miglia, i miei collaboratori ed amici è comin-
ciata la persecuzione: decine di processi, mi-
gliaia di ore di udienze, spese giudiziarie in-
gentissime, accuse e insinuazioni di ogni
genere, dalle più infami alle più ridicole. Tut-
to finito nel nulla...».
Presidente ma lei è stato condannato in

via definitiva.
«Si tratta dell'unica, infondata condanna

basata, come oggi sta emergendo, solo sul
pregiudizio politico contro di me. Il fatto è che
tutto questo ha cambiato la storia d'Italia, ha
ingannato i cittadini, ha danneggiato grave-
mente non solo Forza Italia ma il diritto degli
italiani, anche di quelli di parte avversa, a una
rappresentanza democratica. E questo il pro-
blema storico sul quale urge fare chiarezza. Io
non sono come i nostri avversari, non sono so-
lito lanciare accuse generiche, usare il lin-
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guaggio della calunnia e dell'insinuazione co-
me è stato usato nei confronti miei, della mia
famiglia, dei miei collaboratori in tutti questi
anni. Chiedo proprio per questo un'inchiesta
al massimo livello istituzionale possibile, una
commissione parlamentare che nel modo più
pubblico e più autorevole faccia chiarezza su
quello che è successo in tutti questi anni. Lo si
deve non a me, che sono già stato ampiamente
risarcito dall'affetto e dal consenso di milioni
di italiani e dalla stima dei maggiori leader po-
litici internazionali, ma agli elettori italiani e
anche ai magistrati seri e perbene».

I suoi chiedono a gran voce una sua no-
mina futura a senatore a vita. Nel frattem-
po, quando si tornerà a votare alle Politiche,
si candiderebbe di nuovo in Parlamento o
continuerà in Europa?

«Considero questa proposta soprattutto un
segno di affetto nei miei confronti, di cui na-
turalmente sono grato. In ogni caso certa-
mente guiderò la campagna elettorale di For-
za Italia. I modi li vedremo al momento op-
portuno».
Tra pochi mesi si torna al voto negli Usa.

Lei spera nella rielezione di Trump oppure,

99
La giustizia
Da11994 c'è stata ima persecuzione e
un'unica condanna basata su un
pregiudizio politico. Perciò chiedo una
commissione parlamentare d'inchiesta

come molti dei repubblicani che non lo so-
stengono, tra cui Bush junior, spera che
l'America volti pagina?
«Come ho detto tante volte in casi del gene-

re, non credo stia ai leader politici stranieri
schierarsi in una decisione che appartiene
esclusivamente al popolo americano. Per
quanto ci riguarda l'America rimarrà —
chiunque vinca le elezioni — il nostro più im-
portante alleato, un grande Paese amico, un
modello di democrazia liberale e di società
aperta. Dell'amministrazione Trump ho con-
diviso alcune scelte, per esempio la coraggio-
sa politica di riduzione delle imposte, che ha
consentito anche in questa fase difficile una
forte ripresa dell'occupazione laddove si è po-
tuta attenuare la stretta del lockdown. Mi so-
no piaciute meno altre prese di posizione
troppo impulsive e non ho condiviso le scelte
protezionistiche ai danni anche dell'Europa
né la rinuncia a esercitare la leadership ameri-
cana in termini multilaterali nelle sfide inter-
nazionali, compresa quella con la Cina. In
ogni caso l'amicizia con gli Stati Uniti è una
scelta storica e di sistema che per noi è irrevo-
cabile».
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Presidente
II leader di
Forza Italia,
Silvio
Berlusconi,
83 anni,
nell'arco della
sua carriera
ha ottenuto
quattro
incarichi
da premier.
Attualmente
è deputato al
Parlamento
europeo

(Ansa)

Le elezioni
La strada responsabile è quella delle
urne. L'elezione del capo dello Stato?
Va al di là del rapporto maggioranza-
opposizione ma il tema è prematuro
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